
Giovedì 7 Marzo 
 

Vangelo   Lc 9, 22-25 
.Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio 
dell’uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, 
dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere 
il terzo giorno». 
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi 
segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, 
quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, 
ma perde o rovina se stesso?» 
 

Questo brano di Vangelo ci mette sulla strada di questo tempo quaresimale; in 
questo tempo è particolarmente benefico riflettere sulla responsabilità che ciascuno 
ha di fronte a sé: la scelta della via del bene o quella del male. ”Chi vuole salvare la 
propria vita, la perderà, ma chi la perderà per causa mia, la salverà”. 

Noi tutti cerchiamo di pensare a noi stessi, di salvarci da ogni difficoltà, da ogni 
problema e soprattutto di pensare alla nostra affermazione. E’ l’istinto per l’amore 
per se stessi che è radicato nel cuore di ogni uomo. Tale istinto ci porta anche a 
disinteressarsi degli altri e spesso persino ad essere ostili e violenti, soprattutto se li 
sentiamo come possibili rivali o nemici. Ma in questo modo tutti perdiamo. L’amore 
solo per se stessi porta a perdere la pace e anche la vita :Al contrario chi la spende 
per edificare un mondo migliore, costui guadagna per sé e guadagna anche gli altri 
alla vita, ad una vita piena. 


